
VUOI UNA FAMIGLIA DOVE SI STA BENE INSIEME? 
SUPERA IL SENTIMENTO DEL “MI PIACE O NON MI PIACE”  

  

13 Maggio 2018 – Domenica 7a di Pasqua  - Ascensione del Signore “B” 
  

MESSAGGIO 

Ricuperiamo il senso del Matrimonio come sacramento delle relazioni quando ci rendiamo 
consapevoli che solo l’amore può costruire l’unità del corpo di cui Cristo è il capo.  

1. VISIONE DELLA REALTÀ 

Domanda 1: 

sappiamo che la salute aiuta a stare bene con se stessi e con gli altri. 

Secondo voi, quali cose spiacevoli possono capitare a un bambino che si ostina a non voler 
prendere le medicine ordinate dal pediatra?  

2. ILLUMINAZIONE BIBLICA 

Come, sul piano umano, se un bambino non prende le medicine ordinate dal pediatra non può 
star bene con se stesso e neppure con gli altri in famiglia,           

così, e tanto più, sul piano educativo cristiano.  

Infatti un bambino capriccioso e ostinato che vuol fare tutto quello che gli piace inquieta e mette 
in subbuglio  tutta la famiglia in quanto dev’essere tenuto sott’occhio per evitare il peggio. 

Ce lo fa capire il brano dell’apostolo Paolo che ora ascolteremo.    

Dalla lettera di Paolo apostolo agli efesini (4,1-6)                                                                                                                                                                                                        
Fratelli 1vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della 
vocazione che avete ricevuto, 2con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi 
a vicenda con amore, 3cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo 
della pace. 4Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. 6Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti 
ed è presente in tutti.  – Parola di Dio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

3. CONFRONTO E PREGHIERA 

Domanda 2: 

Quante volte ti è capitato di creare disagio, sofferenza e preoccupazione coi tuoi capricci in 
famiglia?i   

(Lasciare qualche momento di silenzio, perché ognuno rifletta e risponda nel suo cuore) 

 

4. IMPEGNO 

Domanda 3: 

Questa sera, prima d coricarti, se t’accorgi di aver fatto nella giornata qualche capriccio che ha 
messo a disagio i genitori, ha difficoltà a correre subito da loro a chiedere perdono con l’impegno 
di non ricadere più in queste cose?      


